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QUALITÀ DELL’ARIA

Lo Studio di Naturopatia “il Girasole” organizza:
SERATA GRATUITA

EFT – Emotional Freedom Technique
LunedÌ 13 febbario 2012 - ore 20.00

EFT è la sigla di Emotional
Freedom Techniques ovvero
Tecniche di Libertà Emo -
zionale. Il nome lo deve al suo
fondatore, l'ingegnere statuni-
tense Gary Craig, il quale, a par-
tire da una tecnica energetica
chiamata TFT, ha creato un siste-
ma di auto-guarigione semplice,
rapido ed efficace. I gradi di uti-
lizzo di EFT sono a completa di-
screzione dell'individuo, il quale
la può applicare semplicemente

sui problemi fisici (ad esempio
dolori, allergie, costipazioni) op-
pure scegliere di liberarsi anche
dai condizionamenti mentali che
limitano pensieri ed azioni. 

La serata sarà tenuta da
Andrea Fredi che si occupa della
diffusione di EFT, delle confe-
renze, dei corsi ed è responsabi-
le dei sito EFT-Italia.

Per prenotazioni ed informa-
zioni contattare Mariagrazia al
numero 338/7793062. 

Benessere fisico 
ed emozionale

* FIORI AUSTRALIANI
* EFT - TECNICHE DI LIBERTÀ

EMOZIONALE
* TRATTAMENTO CON CRISTALLI
* COSTELLAZIONI FAMILIARI

Via R.Castellani, 3 - S. Giovanni Lupatoto -Tel. 338-7793062
studioilgirasole@gmail.com - www.studioilgirasole.com

STUDIO DI 
NATUROPATIA

Mariagrazia Facincani riceve su appuntamento

L’aria condiziona la nostra vita
Con la stagione invernale si intensificano i problemi della qualità del-

l’aria, che comporta anche l’adozione di misure sulla limitazione del
traffico. Obiet tivamente l’aria che respiriamo è pessima e non saranno
solo queste misure a migliorarla. Nel monitoraggio sulla qualità dell’a-
ria, condotto dal l’ARPAV sul territorio veronese, si riscontra che il nu-
mero dei superamenti annui del valore limite giornaliero è sempre su-
periore ai 35 consentiti; nel 2011 sono stati 130. La Re gione Veneto,
per fronteggiare questa emergenza, propone un nuovo “Piano di
Azione e Risanamento della Qualità dell’Aria” per il Comune di Verona
e altri diciassette Co muni dell’area metropolitana.

Dai dati rilevati dall’ARPAV, e riportati in questo Piano, emerge, per il
Comune di San Gio vanni, un dato anomalo sulle polveri PM10. Le scel-
te fatte dalle varie amministrazioni comunali, succedutesi negli anni,
nel campo dello sviluppo urbanistico, compresa quella in carica, hanno
dato a San Giovanni, assieme a Verona, il primato non invidiabile della
densità abitativa per kmq in tutta la provincia. Probabilmente tra poco
tempo, viste le concessioni a costruire già deliberate, sarà ancora peg-
gio per la vivibilità e l’inquinamento.

Come se non bastasse è sempre d’attualità il tema della messa in fun-
zione di Ca’ del Bue, cui il Piano di Risanamento non fa menzione: l’at-
tuazione della raccolta differenziata dei rifiuti da parte dei Comuni della
provincia di fatto ha reso l’impianto  non  più necessario. È evidente
che la decisione di rimettere in funzione l’inceneritore è una scelta det-
tata da motivi economico-finanziari per rimediare agli errori commessi
dal Co mune di Verona e dalla società AGSM.

Questo è il campo della politica e delle responsabilità. Diciamo ai
sindaci: oggi non è più sufficiente manifestare in corteo, dibattere sulla
stampa o in televisione contro Ca’ del Bue per impedirne la messa in
funzione. I sindaci ed i consiglieri di maggioranza dei Co muni dell’area
metropolitana come San Giovanni, Zevio, San Martino, ed altri, posso-
no ancora contrastare in modo efficace questa decisione, visto che fan-
no parte della stessa coalizione dell’amministrazione del Comu ne di
Verona, della Provincia e della Regione. Dipende da quanto sono dispo-
sti a spendersi per questa causa: prendano in considerazione di mettere
a disposizione il loro mandato di sindaci e consiglieri, se necessario, ri-
volgendosi ai loro partiti: alla Lega Nord e al PDL, al sindaco Tosi e al
presidente della Regione Zaia.

Sentiamo come parole vuote la retorica di questi politici sulla tutela
del territorio. Imporre un impianto che per funzionare dovrà ricevere
rifiuti da altre regioni, obbligherà i residenti ad un futuro preoccupan-
te. È questa per i politici che ci governano la loro idea di autonomia, di
rispetto delle comunità? Un amministratore attento al bene pubblico
dovrebbe fare le sue scelte guardando lontano, innanzi tutto in difesa
della salute delle persone e con una visione temporale che vada oltre il
proprio mandato, superando i confini del collegio elettorale.

Coraggio, abbiamo ancora la speranza di cambiare in meglio.
Mauro Perata

“L’accreditamento del nostro Comune alla Comunità
Europea è la novità dell’incontro svoltosi il 29 novem-
bre a Bruxelles assieme ad altri 800 sindaci”, riferisce
il sindaco di San Giovanni Lupatoto Fabrizio Zerman.
“L’accordo firmato, denominato Patto dei sindaci, im-
pegna i Comuni a ridurre drasticamente l’inquina-
mento”. Oltre a San Giovanni Lupatoto erano presenti
i primi cittadini di San Pietro Incariano, Fumane,

Costermano, Affi, Sona e Valeggio.
Le amministrazioni locali organizzeranno dei dibattiti pubblici per

illustrare alle popolazioni i benefici dell’accordo con la Comunità
Europea. 

“L’amministrazione comunale è particolarmente attenta al conte-
nimento delle emissioni e dei costi. Grazie ai progetti che elaborere-
mo - in cui potranno essere coinvolti anche i privati - arriveranno im-
portanti finanziamenti per rafforzare gli isolamenti nelle scuole e ne-
gli edifici pubblici, l’illuminazione pubblica e gli impianti energetici
puliti” continua Zerman.

“Un esempio è la realizzazione del polo scolastico di Raldon: una
struttura modernissima, ecocompatibile. Sarà un edificio passivo:
cioé con un consumo energetico vicino allo zero. L’edificio servirà
per la didattica ecologica degli alunni” conclude Zerman.

Iniziative ecologiche del Comune di S. Giovanni
Venerdì 9 marzo alle ore 20.45 al Centro Cultu -

rale di San Giovanni Lupatoto avrà luogo un incon-
tro sul tema “Volti di donna”.

L’incontro viene organizzato dal Circolo Culturale
J. Maritain, in collaborazione con la dott. Josetta Pinotti. Alcune
ospiti esporranno le loro esperienze. 

La serata si concluderà con un piccolo rinfresco e tutte le si-
gnore presenti in sala riceveranno in dono un fiore.

L’ingresso è libero e tutta la cittadinanza è invitata.

FESTA DELLA DONNA
"Volti di donna"

Chiediamo al sindaco
Zerman chiarimenti sulle nor-
me inerenti la vendita di appar-
tamenti in Zoma PEEP in diritto
di superficie. 

“Chi ha acquistato una casa in
zona PEEP, sia in diritto di super-
ficie sia in diritto di proprietà, ha
potuto godere di importanti age-
volazioni sul prezzo di acquisto
del terreno e ha pagato minori
oneri di urbanizzazione. Ora è
possibile riscattare l’integrale
proprietà della casa, pagando la

DIRITTO DI SUPERFICIE 
IN ZONA PEEP

differenza tra il prezzo agevolato
ed il prezzo normale, oltre alla
parte di oneri non corrisposti al-
l’origine. Una volta riscattata la
casa, decade ogni vincolo e la
stessa può essere venduta al
prezzo di mercato attuale.

Molti cittadini hanno ritenuto
comunque di riscattare la propria
casa, anche se bisogna dire che in
qualche caso la cifra da pagare è
abbastanza considerevole, soprat-
tutto se il prezzo agevolato inizia-
le era molto basso”.

SentieroFebbraio_Sentiero  23/01/12  16.32  Pagina 15


